
MAI SENZA TE 
 

Non posso vivere senza di te, Signore. Non posso fare a 
meno del tuo pane che mi dice quanto tu mi vuoi bene, 

che mi nutre nelle fatiche di ogni giorno, che mi stimola a 
diventare un po’ come te. Non posso fare a meno del tuo 

vino, che disseta le profondità dell’anima, che rallegra e 

rappacifica il mio quotidiano, che celebra la fantasia e la 
gioia. Non posso fare a meno della tua parola, di sentire e 

risentire il tuo messaggio, di ascoltare e riascoltare la tua storia, di rimanere 
affascinato dalla tua coerenza, dalla tua saggezza, dalla tua fede, dalla tua 

libertà. Non posso fare a meno di chiederti perdono, di dirti grazie per ciò 
che mi circonda, di offrirti il tempo della mia vita e la fragilità dei miei amori, 

affinché tu riempia i miei vuoti e mi conduca alla pienezza che hai pronta per 

me. Non posso fare a meno di sedermi per riflettere, di inginocchiarmi per 
riconoscere la mia dipendenza da te, di stringere le mani di chi condivide 

questa fede, di stare in piedi alla tua presenza, pronto per partire alla volta 
della vita che il tuo amore attende da me. 
 

RENDICI TUOI TABERNACOLI 
 

Cristo, avido di moltiplicare la tua presenza, fa’ di noi dei tabernacoli 

simili a quello che ti sei scelto di pietra o di metallo. Riempici con la 

tua presenza eucaristica, silenziosa e insieme straripante. 
Impadronisciti del nostro cuore, affinché questa dimora di carne ti 

appartenga. Chiuditi in noi come hai voluto chiuderti sui nostri altari 

nella prigione del tuo amore, in una presenza ininterrotta. Prendi tu 

stesso la chiave di questa intima dimora e custodiscila da padrone, 

affinché tu solo possa aprirla e possederla. Accendi in essa la 

lampada che arde ininterrottamente: la tua luce capace di dissipare 

le nostre tenebre interiori e guidare il nostro cammino. Santifica 

tutto in noi, affinché possiamo offrirti un vero santuario e rimanere 

degni di essere per sempre il tuo taber- nacolo. Rendici adatti a 

trasmettere agli altri, attraverso l’opacità della nostra povera 

persona, il tuo divino irraggiamento.    

(padre Jean Galot sj)  
 

La Solennità del Santissimo Corpo e Sangue di Cristo, ricorda 

la presenza reale di Gesù Cristo nell’Eucaristia. L’Eucaristia è per i 
cattolici il momento rituale in cui il pane e il vino offerti dal sacerdote che 

celebra la Messa diventano in tutto e per tutto il Corpo e il Sangue di 

Cristo, per opera dello Spirito Santo. In questo miracolo, che torna a 
essere reale a ogni celebrazione, si rinnova il sacrificio di Gesù, il suo 

offrirsi interamente agli apostoli nell’Ultima Cena e in generale a coloro 
che lo seguivano. 
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In quel tempo, Gesù prese a parlare alle folle. i Dodici gli si avvici-

narono dicendo: «Congeda la folla perché vada nei villaggi e nelle 

campagne dei dintorni, per alloggiare e trovare cibo». Gesù disse 
loro: «Voi stessi date loro da mangiare». Egli prese i cinque pani e i 

due pesci, alzò gli occhi al cielo, recitò su di essi la benedizione, li 
spezzò e li dava ai discepoli perché li distribuissero alla folla. Tutti 
mangiarono a sazietà. 
 

La forza dell’Eucaristia 
 

Le statistiche sono a volte impietose: la partecipazione settimanale 

all’Eucaristia, nella nostra Italia, è in netto ribasso, soprattutto tra 

le ultime generazioni. È un peccato, e non solo per chi non ci va. 

Dobbiamo sempre chiederci se, come comunità, siamo contagiosi 

nell’annunciare e testimoniare la centralità di questo momento per 

la vita. I cristiani non possono fare a meno dell’Eucarestia, come 

opportunità di cibarsi insieme alla mensa del Signore, lui che è per 

noi parola e pane. Gli uomini hanno bisogno di celebrare, 

attraverso segni e simboli incisivi, le loro appartenenze, le loro 

scelte, le loro gioie profonde. Teologi e sociologi hanno studiato le 

liturgie dei tifosi e i meccanismi rituali dei social network, che non 

sono certo in crisi.    

Nell’appuntamento domenicale della Messa i credenti possono 

trovare la forza della comunità riunita attorno al Salvatore del 

mondo, al Signore della storia, a colui che ha parole di vita eterna. 

Se non ci fosse stata la lungimiranza di Gesù e della Chiesa 

primitiva, oggi non potremmo inventarci un modo migliore per 

incontrare tutto questo. In quel pane preso, benedetto, spezzato e 

donato dal sacerdote c’è tutta la nostra vita: scelti e benedetti da 

Dio, a volte spezzati nelle fatiche e nelle sofferenze della vita, 

siamo qui per imparare a donarci così come ha fatto Lui, cibo di 

vita per chi è amato da noi.    
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CALENDARIO SETTIMANALE  -  12ª settimana del Tempo Ordinario e 4ª settimana della Liturgia delle Ore 
Domenica 22 
SS. CORPO E SANGUE DI CRISTO  
Gn 14,18-20; Sal 109(110);1 Cor 11,23-26; Lc 9,11-17 
 

S. Messa ore  10.00 Celebrazione solenne del Corpus Domini.  La comunità si riunisce per ringraziare il Signore di quanto rea- 
                                  lizzato finora e per continuare nell’impegno di vita cristiana anche nel periodo estivo.  
                                  Al termine della Messa usciremo di chiesa in Processione dalla porta centrale e conclusione sopra i gradini,        
                                  con la Benedizione eucaristica a tutta la comunità. Con la presenza dei ragazzi della Cresima. 

                                  Animata dalla Schola Cantorum  -  Gaspari Bortolo, Francesco e Santa 

Lunedì 23 
S. Lanfranco 

S. Messa ore  18.00 Crivellaro Maria 

Martedì 24 
Natività di S. Giovanni Battista  

S. Messa ore  18.00 Lorenzi Giovanni 

Ore 20,30 incontro Gruppo Catechiste e Accompagnatori Genitori. 

Mercoledì 25 

S. Guglielmo 
Non viene celebrata la S. Messa delle ore 18.00. 

Giovedì 26 
S. Rodolfo 

S. Messa ore  18.00 Calgaro Angelo (via M. Polo) 

Venerdì 27 
Sacratissimo Cuore di Gesù  

S. Messa ore  18.00 Brunello Teresina 

Sabato 28 
Cuore Immacolato d. B. V. Maria  

S. Messa ore  18.30 Vivi e defunti fam. Bassa e Lanaro\Fratelli Zordan e cognati\Zordan Maria, Guerrino e familiari defunti 

Domenica 29 
Ss. PIETRO E PAOLO  
At 3,1-10; Sal 18 (19); Gal 1,11-20; Gv 21,15-19 

 • Giornata mondiale per la Carità del Papa – Aiutiamo il Papa ad aiutare con un piccolo gesto 
“Spera nel Signore, sii forte, si rinsaldi il tuo cuore e spera nel Signore” (Sal 27,14) 

S. Messa ore  10.00 Savio Pietro\Zordan Pietro e Mioni Maria 
 

L’Eucaristia: dono per diventare doni 
 

Ogni anno la Chiesa ci invita a solennizzare il Corpo e il Sangue di Cristo, il dono che rende presente il sacrificio di Gesù sulla croce. Ogni settimana 
i cristiani si riuniscono per fare comunione con lui e con i fratelli della comunità. Ogni giorno i sacerdoti celebrano l’Eucaristia come ringraziamento e 
intercessione, affinché la Grazia di Dio trovi posto in ciascuno di noi. In ogni momento il pane consacrato ci attende nel si lenzio delle chiese, per 
comunicarci la vicinanza e il sostegno di Cristo nelle nostre vite quotidiane. Tutta la vita cristiana ruota attorno a questo Sacramento, così semplice 
ed essenziale: è il nutrimento dell’anima durante il viaggio della vita.       
Questo splendido dono, nell’ottica di Gesù, non ci è concesso perché ci beiamo nella gioia e nella quiete dell’ immobilismo. Il Vangelo ha parole 
chiare, di fronte alla fame della gente. Di fronte alla prospettiva realistica degli apostoli, convinti che ciascuno debba pensare a sé, Gesù oppone una 

richiesta precisa: «Voi stessi date loro da mangiare».  
Certamente hanno poco, ma è più di nulla. Gesù lo renderà più che sufficiente, dato che ne avanzeranno dodici ceste.  
Così l’incontro con Cristo nell’Eucaristia spinge i cristiani a gesti concreti di comunione e di solidarietà. Davanti a chi chiede aiuto sarebbe riduttivo dirsi: «Ci penserà chi lo 
fa per mestiere» o «Prego per te». Come ci ha ricordato papa Francesco: «L'Eucaristia ci fa percorrere la sua strada, quella del servizio, della condivisione, del dono, e 
quel poco che abbiamo, quel poco che siamo, se condiviso, diventa ricchezza, perché la potenza di Dio, che è quella dell’amore, scende nella nostra povertà per 
trasformarla». 

 

Liturgia Sono ben accetti i fiori (e anche le offerte per acquistarli) donati per abbellire la chiesa nelle celebrazioni liturgiche. Contattare: 3492819512 – 3927889547 entro il venerdì. 

Caritas - Un GRAZIE a tutte le persone (non sono poche) che, attraverso la Caritas, con offerte o in altri modi, aiutano i singoli e le famiglie in difficoltà. In fondo la chiesa, c’è un conte-
nitore Caritas per la raccolta di aiuti. C’è bisogno di: olio, zucchero, caffè, tonno, fagioli, passata, biscotti, latte, prodotti pulizia casa. Chiamare: 3489263474. 
- Ogni primo lunedì del mese lo Sportello Caritas è aperto dalle ore 17.00 alle 18.00. 

Int. Messe L’intenzione nella celebrazione della S. Messa sarebbe opportuno comunicarla entro e non oltre il giovedì precedente. Grazie. 

Nota Bene Ricordiamo che nei giorni feriali, alle ore 18.00, salvo imprevisti, viene celebrata la S. Messa. Partecipare (almeno qualche volta) è un fare e un farsi del bene. 

Uscite Hera Gas (chiesa parrocchiale) 53,94 

Entrate Offerte in chiesa 231,62\Altre offerte 58,00+50,00+100,00\Stampa 4,80\Comunione ai malati 50,00 
 


